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Definizione Contratto per Fornitura 

di Lavoro di somministrazione

E’ lo strumento attraverso il quale:

· una Agenzia espressamente autorizzata (da parte del Ministero del Welfare e  iscritta nell’apposito Albo -impresa fornitrice) 

· può assumere lavoratori per metterli a disposizione di un terzo soggetto (P.A. utilizzatrice)

· che utilizza di fatto la prestazione lavorativa senza acquisire la posizione di datore di lavoro

· Rapporto triangolare: Agenzia e PA stipulano un contratto di fornitura; l’Agenzia assume il lavoratore; il lavoratore è destinato alla PA.

· Il lavoratore temporaneo dipende funzionalmente dalla P.A. utilizzatrice, che ne può disporre come un normale dipendente (reperibilità, turni, ecc.).
Lavoro somministrazione 

Casi consentiti dal D.Lgs.276/03
· per far fronte a esigenze di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostituivo, anche se riferibili all’ordinaria attività dell’utilizzatore (art.20) 

· per le “esigenze temporanee” indicate dalle clausole dei contratti collettivi che avranno efficacia fino alla loro naturale scadenza (art.86)

Lavoro somministrazione 

Casi consentiti dal CCNL
· a) Temporanea utilizzazione di professionalità 

· non previste nella dotazione dell’Ente;

· b) per la copertura di posti vacanti per gg. 60 (o 180 per profili non facilmente reperibili) a condizione che siano state avviate le procedure di assunzione, in presenza di eventi eccezionali

· c) punte di attività o esigenze straordinarie derivanti anche da innovazioni legislative non sostenibili con solo personale in servizio;

· d) particolari fabbisogni professionali per sistemi informativi, o di controllo di gestione;

· e) specifiche esigenze di supporto tecnico in materia di prevenzione, sicurezza, ambiente di lavoro e servizi alla persona

Lavoro Somministrazione: 

divieti e limiti previsti dal CCNL 14/9/00
· Limite quantitativo non superiore al 7% dei rapporti a tempo indeterminato, calcolato su base mensile e arrotondabile all’unità superiore

Sono esclusi:

· I profili della categoria A

· I profili dell’area di vigilanza

· I profili del personale educativo e docente degli asili nido, delle scuole

· materne, elementari, medie e superiori

· Posizioni di lavoro con esercizio funzioni Sindaco come Ufficiale di Governo

Altre esclusioni: per sostituire lavoratori in sciopero, enti privi di valutazione dei rischi, lavori pericolosi individuati da M. Lavoro.

Lavoro Somministrazione: procedimento
· Non è legittima la richiesta diretta di fornitura alla Agenzia; la scelta del contraente nella P.A. non è libera

· Sono necessarie procedure ad evidenza pubblica per la individuazione dell’Agenzia fornitrice

· Procedura unica per un determinato periodo temporale e non per ogni singola fornitura

· Per la scelta della procedura si deve tener conto del massimo di spesa correlato alla percentuale del 7%

CLAUSOLE ACCESSORIE 
del contratto di somministrazione
· Clausola di gradimento, per inadeguatezza delle prestazioni, con oneri per l’impresa fornitrice

· Clausola di priorità per i lavoratori con esperienze in pubbliche amministrazioni

· Obbligo di sostituzione del lavoratore in caso di eventi sospensivi o interruttivi della prestazione (ferie, malattia, maternità, dimissioni, ecc.) con un minimo di durata

· Eventuali penali economiche per gli inadempimenti della impresa fornitrice.

· Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2004 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Maggio 2004, si è completato il quadro legislativo e regolamentare delle nuove Agenzie per il lavoro e della somministrazione di lavoro di cui alla legge 30/03 e al decreto legislativo n. 276/03.

· Con tale Decreto, infatti, entra contestualmente in vigore il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2003 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 52 del 3 marzo 2004, che ha istituito l’Albo informatico delle Agenzie per il lavoro ed ha stabilito le disposizioni di raccordo fra la normativa previgente della legge 196/97 e la normativa ora vigente del decreto legislativo 276/03. 

· Secondo questa normativa transitoria prevista dall’articolo 11 del decreto ministeriale del 23 dicembre 2003, le società di fornitura di lavoro temporaneo già autorizzate secondo la previgente disciplina di cui alla legge 196/97 potranno richiedere l’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di somministrazione di lavoro entro il 31 agosto, ovvero entro 60 giorni dalla pubblicazione del decreto ministeriale del 5 maggio 2004 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 2 luglio 2004. 

